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Viaggio tra i bar, gli alberghi e i ristoranti che hanno avuto una buona stagione: la loro ricetta

Turismo, c’è anche chi sorride
Qualcuno punta sull’ambiente esclusivo, altri sull’abbattimento dei prezzi

Innovazione, ricerca di nicchie, qualità sono le parole d’ordine
Alloggiano negli hotel “Tre Stelle” e “Cortina”
Premiati ieri dal vice sindaco
diversi turisti fedeli a Rimini

RIMINI - Il vice sindaco di Rimini e assessore al Turismo
Maurizio Melucci ha consegnato ieri attestati di fedeltà
a diversi turisti. All’hotel “Tre Stelle” (di via La-
gomaggio) sono state premiate le nozze d'oro con la
Riviera dei signori Piero e Ione Ceccherini di Firenze e
della signora Albertina Bizozzero di Seveso che dal 1954
scelgono Rimini e lo stesso albergo.
All'Hotel Cortina (via Cormons a Marina Centro) sono
stati premiati i turisti norvegesi Ranveig e Kyell Hel-
gevold che, da ben 40 anni, ogni estate da Stavanger
vengono a Rimini.

RIMINI - Sono squarci di az-
zurro nel cielo plumbeo del-
l’estate 2004. Sono impren-
ditori turistici che non han-
no badato a fare polemica
sul calo dei turisti, sulle
percentuali, sui mal di pan-
cia, ma hanno dedicato ogni
energia ad innovare la pro-
pria offerta, fidelizzare i
clienti acquisiti, intercetta-
re nicchie di mercato vec-
chie e nuove. Sono bar, al-
berghi, ristoranti, stabili-
menti balneari, locali not-
turni, che hanno accettato
la sfida dell’innovazione e
si sono rimboccati le ma-
niche e che adesso, alla fine
di una stagione dura, pos-
sono comunque sorridere.
Ecco qualche esempio, non
certamente esaustivo ma si-
gnificativo, di chi si ritiene
soddisfatto del lavoro fatto
nell’annus horribilis del tu-
rismo romagnolo.
Chi non si lamenta è, ad
esempio, il Grand Hotel
Des Bains di Riccione. Cin-
que stelle e 300 euro di me-
dia il costo di una stanza,
mica roba da tutti. Eppure,
spiegano dalla reception, si
è lavorato bene, giugno ha
fatto faville, agosto pure,
non fosse stato per quel ma-
ledetto luglio che non si
“schioda” la crescita sareb-
be stata su tutta la linea. Il
segreto del successo? “Ser-
vizio sempre al massimo,
molto passaparola e inve-
stimenti continui per mi-
gliorare”, spiega il vicedi-
rettore. Nell’ultimo anno al-
meno mezzo miliardo di lire
per rifare un terzo delle set-
tanta stanze più qualche ri-
tocco alle parti comuni. E a
partire dal prossimo autun-
no si replica con il resto
dell’hotel. Pagare (i mura-
tori), insomma, ha pagato.
Non è però solo questione di
stelle. Prendiamo ad esem-
pio due alberghi che di bla-
sone ne hanno poco, il M o r-
feo di Rivazzurra e il C a-
rolina di Miramare, ma che
sorridono ugualmente.
Rappresentano due casi di
hotel di nicchia, che hanno
puntato il loro unico obiet-
tivo, i giovani, e l’hanno
centrato: portiere 24 su 24,
colazione fino a tardi, bi-

avere fatto qualcosa di bello
per noi e per la città”. In-
somma, per una volta tanto
contenti di aver speso un
sacco di soldi.
Il “tour della soddisfazione”
si chiude con un luogo sui
ge n e r i s, rimasto sconosciu-
to ai più per volontà stessa
della proprietà. Non tutti lo
sanno, ma questa estate, di
domenica sera, la spiaggia
del Grand Hotel di Rimini
si è animata non poco. La
formula è tanto semplice
quanto efficace: l’esclusivi-
tà di appartenere ad un
“club” di pochi privilegiati
(per entrare ci vuole la tes-
sera friends distribuita a di-
screzione dell’hotel), la li-
bertà che solo la spiaggia sa
dare, un buffet ricco, la mu-
sica giusta e voilà, nel giro
di due mesi la spiaggia più
“ingessata” della riviera di-
venta uno dei ritrovi più
ch i c , quello insomma da ga-
strite se non riesci ad en-
t r a re.
Pochi esempi ma significa-
tivi, si diceva, di impren-
ditori veri, che hanno ag-
gredito la crisi prima che
lei se li mangiasse. E adesso
sorridono, fuori dal coro
delle Cassandre, tutte la-
menti e poca fantasia.

Luigi Angelini

Un hotel “mirato” sui giovani: gli alberghi di nicchia come questo hanno avuto un buon successo nell’estate 2004

liardo all’ingresso, pacchet-
to con bevute e discoteche
compresi, niente famiglie.
Risultato: pieno tutta l’esta-
t e.
Dagli hotel ai ristoranti.
Anche qui due esempi agli
antipodi, ma accomunati
dal successo. Lungomare di
Rimini, ristorante Lo
Squero. Dai 35 ai 50 euro a
testa per un pranzo di pesce,
tavoli esauriti e bella gente.
Per il 2 giugno c’è stato an-
che Montezemolo. Come si
vince la sfida della crisi?
“Noi puntiamo da sempre
su due elementi - spiega uno
dei gestori -: la qualità nel
piatto, quindi l’attenzione
alla freschezza e alla genui-
nità delle materie prime; e
l’attenzione ad ogni singolo
cliente”. Così, chi resta con-
tento torna, lo dice anche
agli amici e la “famiglia” si
allarg a.
Tavoli di legno, tovagliette
di carta, servizio familiare
e pochi fronzoli hanno fatto
il successo, invece, del B e a-
ch Bar di Riccione. Che si
può anche permettere di
vendere pizza e birra a 5
euro. Una bestemmia in
tempo di caro-euro? “No,
una necessità di fronte alla
crisi - spiega il gestore, Mir-
co Fabbri -. Abbiamo una

gestione familiare, che ci
risparmia un bel po’ di costi
di personale, abbiamo i ta-
voli di legno e le tovagliette
di carta, così non facciamo
pagare il coperto, poi ci sia-
mo inventati formule nuo-
ve, come il menù per i bam-
bini a 4 euro e 99 centesimi:
si mangiano una marghe-
rita, una porzione di pa-
tatine fritte e una bibita.
Insomma, ci diamo tutti da
fare e cerchiamo di inven-
tarci sempre qualcosa di
nuovo per attirare clienti. I
risultati sono buoni, direi
che nella situazione gene-
rale non ci possiamo lamen-
t a re ” .
E non si lamentano nem-
meno a San Giuliano, no-
nostante in pochi mesi ab-
biamo sborsato la bellezza
di un milione e mezzo di
euro e si preparino a pa-
garne quasi altrettanti l’in-
verno prossimo. “Soldi spe-
si bene - commentano dal
consorzio di tredici opera-
tori che ha dato vita all’o-
perazione -. Certo, il calo si
sente, ma sappiamo di aver
investito per il medio pe-
riodo, chi viene a vedere la
spiaggia resta a bocca aper-
ta e già per il prossimo anno
abbiamo ottimi riscontri. In
più c’è la soddisfazione di


